Roma, 25 settembre 2014


Gruppo di Lavoro “Degrado ambientale”
L’altra settimana tutta la stampa ha riportato le critiche del regista cinematografico Bernardo Bertolucci all’attuale gestione del comune di Roma in merito alle difficoltà che incontra un portatore di handicap a muoversi in carrozzina nelle vie del Centro storico della nostra città, in particolare di Trastevere, tra sanpietrini sconnessi ed instabili, marciapiedi inesistenti o pieni di avvallamenti e senza scivoli per l’attraversamento, auto parcheggiate in ogni dove, sporcizia, escrementi di animali e così via.
Purtroppo ciò che Bertolucci denuncia non è un “vanto” dei quartieri centrali, ma il degrado è in ogni quartiere, in ogni strada, in ogni spazio di questa città che per storia e cultura aspira ad essere a tutti gli effetti una capitale europea.
Il degrado è ovunque e con la crisi finanziaria del comune tende ad aumentare in modo esponenziale. La qualità della vita conseguentemente diminuisce sempre più e i cittadini romani si vanno abituando a questo condizioni che rendono la quotidianità di ognuno assai precaria.
Riteniamo, pertanto, necessario che anche il nostro circolo si doti di strumenti conoscitivi e descrittivi di questa realtà, a supporto di chi ci rappresenta nelle istituzioni locali. È  nostra convinzione, infatti, che il degrado ambientale peserà non poco alle prossime elezioni amministrative (comunali e municipali).
Se è doveroso e legittimo partecipare, come circolo, alle scelte di quello che dovrà essere l’assetto urbanistico futuro del nostro municipio nell’ambito della città metropolitana è, a nostro parere, del pari importante e fondamentale avere una conoscenza appropriata del territorio in cui ci muoviamo e delle sempre più rovinose condizioni in cui versa con riferimento a:
· agibilità delle strade e dei percorsi pedonali e ciclabili, compresa l’illuminazione e i parcheggi;
· pulizia degli spazi comuni;
· stato del trasporto pubblico (qualità dei mezzi, orari e puntualità, fermate, ecc.);
· manutenzione e pulizia dei giardini e/o parchi.
Si fa presente che da quest’anno con la Tasi (Tassa sui Servizi Indivisibili) i cittadini proprietari di immobili saranno direttamente chiamati a pagare (la prima rata a metà ottobre) per questi servizi. Può essere, quindi, l’occasione per il nostro circolo per iniziare a costruire un sistema conoscitivo sul modello anglo-sassone (pago, verifico e voto) per verificare quanti di questi soldi verranno poi utilizzati per rispondere in modo efficace al degrado dilagante. Indubbiamente, oggi, in quest’ambito c’è poca trasparenza. La costituzione di questo gruppo di lavoro sul degrado ambientale potrebbe essere, in prospettiva, una prima occasione per iniziare a capire a livello di circolo da una parte come il nostro territorio contribuisce con le entrate e dall’altra come questi soldi vengono spesi dagli amministratori.  
